
Di Gabriella Ballarini 
 
Il gioco è semplice, ogni persona che passava dal nostro Stand a Fa’ la cosa giusta 2018 
doveva lasciare una parola, ogni parola veniva messa in una scatola, alla fine della tre 
giorni la scatola veniva svuotata e le parole si mischiavano tutte. 
Da questa montagna di parole nascevano poesie…come? 
Si prendeva un quaderno e in maniera del tutto casuale si appiccicavano parole sulle 
pagine, ogni parola è una persona che si è fermata a parlare con noi. E così, una parola 
alla volta, sono nate queste poesie. 
Poesie dono. 
Poesie persona che si ferma e dona. 
Poesie attimo di tempo. 
Poesie io non so scrivere poesie. 
Poesie nomi cose città. 
Poesie che potevano venire meglio, ma il caso decide e il meglio è sempre una scusa. 
Poesie IO, poerie TU. 
Poesie per chi legge in fretta. 
Poesie per chi scrive piano. 
Poesie grazie di cuore. 
Poesie generose. 
Poesie tristifelici. 
Poesie felicifelici. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



La sbucciatura 
È lo scambio  
Del tempo col tempo 
Della muffola con la coccinella 
Appesi 
Si guardano nella speranza 
Di parlare 
Di aprire il bagaglio delle parole 
Con energia 
Per prendersene cura 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 



Le coccole 
Aiutano a crescere 
La felicità che fa dimenticare il calcio 
Che ricongiunge i frammenti 
Perchè? 
Non lo so. 
Ma lo fa 
Con la forza di un seme 
Assolutamente in tempo 
Per generare un sorriso. 
 
 
 
 
 
 



 
 



La vita è fatta di attimi 
Una cena di sushi 
Il sapore del caffè 
La malinconia 
Perdere un amico 
Cercare la pace 
Dire paguro 
Respirare fratellanza 
Masticare rabarbaro 
E poi  
Sorrisi e buonumore 
Il tutto, scritto a matita. 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



Viaggio morbido 
Come l’amore bianco 
Che genera un sorriso 
E mi arrotolo per rattoppare di gioia 
Tutta questa passione 
Che supera  
Il carcere del pensiero libero 
Come fosse un razzo spaziale,  
un’opportunità,  
un cancan,  
l’unico destino possibile. 
 



 
 
 
 
 
 



La distanza chiede all’amore 
La serenità degli sguardi 
Il colore delle tagliatelle 
Un viaggio in Malawi 
La rabbia di un angelo 
La serenità in fondo al cuore 
Nella consapevolezza 
Che l’amore 
Vince sempre. 
 
 
 





Notavo 
Come l’incontro 
Lo puoi anche chiamare arcobaleno 
Che i sogni 
Li puoi chiamare gatto 
Che la sincerità 
Si apre in un sorriso 
Grande come il mare 
Senza il vuoto del buio 
Nella pace  
Di una felicità 
Che guida all’infinito. 
 
 





Ciao,  
io sono la tua casa. 
Un’accoglienza bella,  
nel rispetto della primavera. 
Come la parola mongolfiera 
Un palpito di cuore tra le righe,  
un bagliore di compassione 
deriva empatica,  
grotta introvabile. 
 
 
 



 
 



Siamo tutti educatori. 
Con lentezza,  
alternanza,  
fedeltà,  
amicizia, forse. 
Cioè,  
apro la mente 
con passione,  
empatia,  
amore,  
pensando. 
 



 



L’amore esiste 
Come il caffè 
E, grazie all’amore,  
possiamo dare un colore alla morte 
come mettersi sulle spalle uno zaino 
e trovarsi di fronte a un lago,  
un cielo infinito,  
per sempre 
al di là del tempo. 
 



 



Il sorriso 
E un albero di silenzi. 
Le ragazze gridano immaginazione 
Aprendo la gioia al desiderio. 
Partecipazione: 
30 volte giustizia. 
Vivere, con passione 
L’albero che genera cuori. 
 



 
 



Grazie 
Dice Virginia 
Che ha dimenticato come divertirsi. 
Graziosa mamma 
Che pensa a un futuro di uguaglianza 
Un persempre emotivo 
Un passato di amicizia e felicità. 
 



 
 
 



Libertà 
Di coriandoli, 
collage  
di felicità, 
capelli intrecciati 
in cerca di aiuto, 
bottoni che svelano 
un tesoro 
come una fossetta sul viso 
che scoperchia 
altri colori. 
 



 
 



Le tue parole sono carezze 
Urlano giustizia sociale 
“Chiedi a Simone” 
Mi dicevi 
“Mai”, ti dicevo 
Parole che escono  
Da un libro d’amore 
Interessa traduce tolleranza 
Come quella camminata in un cui  
Finalmente Simone incontro Lorenzo 
E si chiesero: “Perché?”. 
 



 
 



Magia,  
esodo,  
speranza. 
Un riverbero di felicità. 
Non un passo indietro. 
Ruggiti di tanto,  
troppo amore. 
Coraggio, ci vuole coraggio. 
 
 



 



Giustizia,  
cavallo impazzito. 
Fiducia smisurata. 
Marmellata finita. 
Empatia cieca. 
Guida galattica non pervenuta. 
Matematica delle gentilezze. 
Soffio d’amicizia. 
Bravi, voi che andate. 
 
 



 
 
 



Grazie. 
Distrattamente scopro 
Il pregiudizio. 
Casa delle domande 
Mi ripeto: 
credi in te,  
nell’incantevole bellezza 
della libertà. 
Emozioni da autostoppisti 
In preda all’amore,  
incantevole scoperta. 
 



 
 
 
 



SVEGLIA! 
Vogliamo la pace nel mondo 
E ci vuole coraggio. 
Fresca, la pace e trasparente 
Come lo sfrigolio dell’acqua. 
Giocare alla pace internazionale 
E la guerra è il tappo 
Del nostro cammino. 
Cervello smarrito. 
Ciliegio in fiore,  
la pace nel mondo. 
 



 
 



La piuma 
Sfiora la casa. 
Il tramonto 
Ringrazia il sole. 
Dice: Ciao,  
perché è il gesto  
dell’amicizia. 
E ci vuole coraggio,  
sorrisi, 
uguaglianza, 
euforia senza barriere. 
 



 
 



Felicità 
Tranquillità 
Rivoluzione 
Anima, controverso intreccio. 
Profumo di nocciole 
Sicurezza nello sguardo 
Energia dell’insieme. 
Voler bene,  
come atto non formale. 
 



 
 
 



Roccia,  
fame di fantasia 
forza dentro ai miei occhi liberi. 
Tesoro da amare 
Scarpe da camminare 
Sorriso da riporre in valigia. 
 
 



 



Scuola vecchia. 
Poesie nuove. 
Canzone della bellezza 
Di vivere. 
Sole di montagna 
Schifo, non si dice  
Condivisione 
Tendenzialmente 
Bella. 
 



 
 



Campàle 
Retroterra di colori. 
Gratitudine 
Come obolo 
Della perseveranza. 
In mare,  
ho trovato un’alice. 
Determinazione ad amare. 
Amare, che fa rima 
Con sale. 
 



 


